Esco tuttii giorni, sccottuatii tari - n i per 


gono, di 
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I 2Ò settembre, il 2 ol, il 9- ottobre sono per- 
l'Italia date ‘memorabili, che si completano l'una 
coll altra, Il 20 ‘settembre l' esercito nazionale» en- 
stra:a Roma e liberta i Romani dalla servitù di stra- 
niere genti’ raccozzaté dà tutto ‘it mondo, Îl 2 otto. 
‘bio i i Romani si pronunciano con un voto quasi 
unaninie «per la loro unione al Regno d' Italia. Il 9 
‘ottobre f cistadini di Roma portano questo voto in 
una città che fu Ja' culla della democrazia italiana, 
«governantesi colle arti, e cogli studii, al Re guer- 
«siero: chè ‘educò al. piò dellè Alpi: l’ esercito libera» 
«tore ‘della Nazione, che per fare )’ Itatid abbandonò 
il suo luogo natlo, 0 che ha per reggia il palazzo 
di un’ miercante fiorentino; 6 la ciuà che si spoglia ! 
dell'utile e dell'onore di essere cantro, dopo |’ al- 
4ra che la precedetto ni llo stesso sacrilizio, accoglie 
con grande fista’ i messi che chiamano Vittorio 
Finapuele a sedré Re d'Italia în Campidoglio. 

Queste tro giornate sono state per fa Nazione tre 
feste, che ne formano una sola memorabile in--per- 
petuo. La gioja dei Romani e di ti gl’Italiani è 
stata una ‘manifestazione quanto naturale  altretanto 
necessaria, Essa è stata una solenne conferma del 
voto di tutta la Nazione, un rallegramento univer- 
sale per avere: chiuso la rivoluzione italiana, una 
Speranza ed un proposiio.ad un tempò di celicarsi 
futti alla nuova politica, che, è quella di occuparsi 
indefossatnenie A festaurare lo private e lo .pubbli- 
che fortune, a: dare un assetto definitiva al nuovo 
Stato, ad inalzare il: carattere morale e la ‘coltuta sl 
intellettusle di totti gl' Italiani. 

La Nazione si compiace di quello che ha ‘fatto, e 
Vede ‘che ‘è behe, e si riposa un ‘istante ‘nella sua 
compiacenza ed ha la coscienza piena ‘di esistora 
finalmente libera ed una. Ma questa nuova condi- ! 
zione di cose richiattia! naturalmente Lutti a rifl:ttere 
suli’ opera del domani. 

La coscienza dice intento a tutti, che sarebbe 
ormai culperole la tolleranza che sî avesse, dei, par- 
titi extralegali, i i quali cif:ndono la libertà di tatla 
la Nazione. C'erano alcuni impazienti, i quali vo- 
levano andare a Roina fuori dell’azione del Giverno 
nazionale. Era uu’ impazienza scusabile, e fino ad 
un certo punto meritoria. N..i che siamo stati tanto 
insofferenti del giogo stramero e che abbiamo tauto 
lavorato per iorlo di dosso dlla ‘Nazione, ‘siano. ben 
lungi da' condopnare quelle impazienze che face 
vino al Governo una quasi necessità di affrettarsi a 
superare gli ostacoli ‘che si frappontvanò al voto 
della Nazione; ma orinsi questo voto è soddisfatto, 
e non ci sono pil pretesti per continuare in un'at- 
titutine disturbatrice, allorquando abbiamo grande 
bisogoo di adoperare tutto le .nostre forze al’ mi- 
glioramento economico del pieso nostro, che è no- 
stro veramente adesso. In quanto all’altro partito, 
che non voleva l’unità d’Iialia nè la caduta del 
"femporate che l'impediva, esso pure deva essersi 
convinto che non ‘luveva e non poteva resistere alla 
volontà della Nazione, o che ormai deve cessare 
ogoi tolleranza per le sue ostili manifestazioni. Que» 
sto partito ba avuto finora tutta la libertà di dire 
e di fare. Voleva la Nazione provare a sè stessa ed 
al mondo, che tutto quanto accadeva in Italia era 
spontaneo, era ‘frutto maturo dei tempi. Ma ormai 
caloro che ebbero il torto di non comprendere e di 
non' volere e di.cercar d’ impedire quello che. la 
Nazione! ‘voleva, 50 vogliono avere la protezione 
della légge, devono cominciare Uali’ osservarla. La 
Nazione ha voluto un reggimento di libertà, non di 
licenza, nè che questa fosse uu tentativo di ritorno 
all'antico despotismo. 

Molti:faranoo eco tuttora ‘alle proteste del Vati- 
cario ;‘ma'che cosà significano tali proteste vergate 
con una mano, mentre l’altra riceve dal Regno PE 
talia il danaro: della prebendi ? Cho cosa sono que- 
{ ste pretese di violenza tisata ai Romani dall'Italia, 
allorquando questi con quasi unanime volo. A 
ransi lieti di essere liberati o della speranza che la 

















. aper gti imestre itc1.8 tanto pei Soci di Udine che' per quelli. della Proviocia e del 
dg: \ggiungersi la spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornate di Udine i in Casa 


:l’Earopa, a tutto il:mondo incivilito, che comprende: 


‘a poco a poco la nuova luce che li abbaglia e no9 


i 


ire w er an Tomestroit. Tiro. 16] 


un anno antecipate i it. 
legno ; par gli; altri. dii 





loro città sia posta. alla testa della Nazione? ché 
cosa ‘signifitanò 16 menzognoré accuse di ‘essere | 
privi della’ li grià, quando il Regno d’Italia non, 





| soltanto lascia” ‘libero al caduto re di Roma ogni 


genere di protesta ma gli offre a proprie spesè poste; 
corrieri;:telegrafi' per' corrispondere con tutto il 
mondo da sè, indipendentemente dal Governo che 
paga? Che cosa significano queste assurdo accuse di; 
spogliazione, quando: il Governo nazionale eredita 
enormi debiti ed. enormi spese dal papa-re e spendo, 
per il' pontefiéò immense ‘somme 9 

Questo sistema di menzogne @ di proteste cado 
da sè, non “potendo sussistere alla luce del. vero, 
La stampa clericale potrà abusare ancora della cré, 
dulità e dell'ignoranza di molti in Italia; ma che 






“cosa risponderà dessa a quell’unanime coro délla 


stampa di tutte le Nazioni, di tutte le lingue, che' 
applaude alla caduta del Temporale, e la considera 
come un benefizio per tutte le Nazioni libere-e. 
civili? Questi pochi, i quali si soro per ‘qualche 
tempo creduti da tanto da potersi opporre alla vo- 
fontà della ‘Nazione italiana, nella supposizione di 
avero dei sostegoi di. fuori, persisteranno | nel loro: 
errore adesso che veggono di dover resistere a tulta. 





molto bene essersi a Roma, città due volte univer». 
sale, compiuta la rivoluzione operata dalla civiltà: 
moderna? 

Si cumpren!e molto bene, che un potere, l 
quale era avvezzo a considerarsi il sovranò del 
moodo, a conferire eda toglere le corone a suo pia». 


cimento, a donare ai principi che si confessavano?. 


suoi vassalli anche. paesi igneti di quelle partì 


del globo, la. cui' esistenza era per _ tutti ancora | 


ub'ipotesi, e per esso niedesimo un'ipotesi contra- 
statò, come quiellaiel movimento della terra attorno 
al'sole; perseguitata colle torture in quelli che la 
‘elevavano ad assioma scientifico ; si comprende bene 
che questo potere non mucja volonteri, e che ab- 
bia. anzi potutoi dare segni di vita quando era già 
morto, coine fa coda del serpe che si muove dopo 
essere staccata dal ‘busto e dalla Lista del già morlo 
‘animale. Ma la stessa grande fatica durata a morire 
deve far comiprendere anche a tutti, che questo 
potere non può rivivere. 

La sovranità nazionale, corve la libertà indivi. 
duale, come un diritto umanitario che collega tra 
loro le Nuzioni civili, e le guida ad iacivilire il 
mondo intero, sono ormai beni acquis'ati  dalta 
moderna civiltà per tutti, 

Il ‘potere cadato protesta; ma esso ha protestato 
sempre, ed il mondo con tutto questo procede nel 
cammino segoato da Dio ali’ Umantid. Protestò po- 
liticamente contro la pace di Westfalia e contro 
quella del 1815; protestò contro la scienza da 
quando éssa volle. scoprire e scoprì le leggi della 
natura; protestò contro la civiltà moderna, contro 
il più bel dono dato da Dio ali’ noma, contro li 
ragione; protestò contro la libertà di coscienza, con- 
tro l'emancipazione dei negri, contro la libertà po- 
litica e la sovranità nazionale; protestò e protesterà 
cortro la luce del giorno, 6 questo in nome della 
luce, 

Tali proteste, le quali. potrebbero servire a for- 
mare la storia della civilià. moderna colle stesse ne- 
gazioni della civiltà st:ss1, sono per lo appunto 
VP opposto di altre protesta di altri tempi, le quali, 
in nome del principio umanitario e della fratellanza 
degli uomini in Dio, demolivano il monlo antic», 
che eia ancora sotto molti aspetti un mondo di 
violenza, di custringimeoti. Allora i sacerdoti di 
Cristo precedevano Ja loro età e vincsvano il mondo; 
adesso gli sianno alla cda, e sono i viati. 

Poiò sia paco ai vinti. Si lasci penetrare in. essi 


permette loro dì distinguere gli oggetti, a ‘li fa guor- 
dare con‘ispavento ogni novità. Lasciate che la pas- 
sione di que’ cuori esulceruti svapori, cho subentri 
la riflessione, cho Pambiente nuovo di libertà e di 
morslizzalrice operosi: :à li trasformi, cho un ritorno 
al principio. cristisno lì rieduchi; ed i vinti saranno 
lieti di confondersi coi vincitori, lieti alla loro volta 










































Pun numero cant..20.— Le inserzioni ‘nella., 


tion affrancili 


trato 





di disse: la propria vittoria. n principio cri. 
.Atiano ella fina dei conti & il ‘dove Ci completà 
‘6 ‘di'la sanziorio morale al diritto. L'uomo, la 





Nazione hanno ‘reclamato ed ottenuto il.loro diritto i . 


‘ma che vale il diritto senza il dovere? Il semplice 
diritto può diventara 1° isolamento dell” individuo, e 
li guerra sociale.; ‘mentra il ‘dov socia ‘nell’ a+ 
| fiore di Dio e del Prossimo uomini, : li rende 
| operosi al bene altri, li sublima al di sopra dei 






godimenti materiali, li rende capaci dei sacrifizii 0 | 


-.li fa parere tanti compensi, tanti premi dell’ averli 
oltiti, 0 subiti în pace e con ‘ magnanimità. Coloro 
‘che ‘saranno colla parola e coll’ opera maestri del 
dovere alllumapità finiranno col trionfare. Esco la 
palestra, nella quale ormai sono a lottare vincitori 
- e vioti, Via; rallegrateri, rasserenate 1’ animo vostro, 
| che abbiimo vinto tuttit Nessuna vittoria è senza 
". dolotè, ma la vittoria è grande. 


- © Chi sa che quella medesima terribile loita che ora si 
combatte nella Francia'non sia una dolorosavittoria del- 
* umanità anch'essa? Chi sa ché la Nazioné francese 6 
la Nazione. tedesca non abbiano da uscire rinnovate 
«entrambe da questo ‘baguo di sangue che ci fa inor- 
ridire? Questa lotta ha provato molte cose; e ‘la 
rif assione dovrà farle vedere ‘anche ai popoli ac- 
e recati, che ‘ora sì pascono di dolore edi umiliazione. 
s Napoleone IH ha provato che una dittatura pro= 
Jungata può far parere che un piesa ci guadagai 
“pér un momento a lasciar fare al potere ma che gli 
toglie Ja fucoltà di riprodurre le sue forze e virtù, 
sicchè si trova usinore di sè medesimo all’ occasione, 
-Ed.egli pure si trovò minore di sè stesso, è cadde, 
‘6 cadde male; ed ora che sembra, se vere sono le 
patole che glisi attribuiscono, e cho ‘potrebb:ro conle- 
nereil suo-pensiero, sebbene smentite, avere preso fiato 
per risorgere, ‘e si presenta quasi come.l’ unico che 
‘possa dare una’ pace onorevole alla Fraocia e sogna 
alleanze colla Prussia, ls quali dovrebbero tornare 
a danno di: Qualchedune, probabilmente di quel 
povero Belgio, dove si trova chi ha tempo di occu- 
parsi ancera del Temporale, ora s’ illude. A torto 
01 a ragione, la Francia tiene iui per responsabile 
upico delie sue sconfitte, com’ egli si avrebbe at- 
tribuito il merito della vittoria : e. per questo, onde 
diminuire anche la propria umiliazione, intende che 
sia sacrificato senza pietà. Farebbe meraviglia anzi che 
egli parlasse adesso; e non si spiegherebbè se non 
con un accordo iniziato tra loi ed il Re Gugliclmo 
a Sedan, e con naa parte che si rissrbersbba a Buzaino 
di restauratore deli’ Impero. O forse gli errori altrui 
gli avrebbero fatto credere di avere diritto a parlare? 
Difatti il Favre ed i suci colleghi si dimostrano, 
com’ era da temersi, incapaci del pari alla pace 
ed alla guerra, ed a costituire lo Stato. Leggendo 
ultima e'rcolare di Favre dopo il colloquio con 
Bismarck e quella con cui questi rettifica è com- 
pleta le sue asserzioni, sembra di vedere il con- 
fronto di ug politico inesperto ed appassionato che 
Fiù non vede nulla, con uno consumato nell’ arte e 
chiaroveggente, <il quale mostra la propria supe 
riorità con uaa logici tremenda e s°nza risposta. 
Le condizioni per l’ armistizio furono generalmente 
trovato «que, ‘mentre quelle per la pace ei le lascia 
supporre durissime, ma non le disse per assoluto, 
sebbene intenda che un incremento di territorio la 
Germania lo abbia ad avere, presso a poco come 
lo ebba fa Francia coll’acquisto delia Savoja e di Nizza. 
Ad ogni modo aveva ragone di dire al Favre ch'egli 
non comprendeva come l'onore della Francia non possa 
essere diverso da quello delte altre Nazioni. Il Favre ed i 
suoi colleghi scontano un'alira volta il loro peccato di 
origine, commesso senza necessità, quando la deca- 
denza delia dinastia, la formazione di uo Governo 
provvisorio e 1° appello alla Costituente potevano 
uscire dal Corpo legislativo. O:a iavece c' è del di 
sordina da per tutto. In Purigi stessa comandano 
quelli che hanno le armi 10 mano ed impongono al 
Governo la loro volontà, e non si trovano d° accordo 
tra di loro 0 si sospettano lun l’altro. A Lione 
cè una vera guerra civile che ripullola ad ogni 
monfento, mediante quel pazzo Cluseret, «che. non 
potò farla nascero a Parigi. A Marsiglia c’ è disor- 














Tini (ex-Caratti) Via Madzoni presso il Teatro sociale Ni Ti: ras 
carta pi 
nè si restituiscono manoscritti, Por gli sgonfia esiste un contratto speciale, ca 


















































To; [namero co separa cossrentA0; 
ser linda — Non si ricevono lettaro ; 











dine, a Nizza! ‘fivolution È telfatiimo, fa tutta Ta: 
Francia un contrasto ‘di partiti. Ta questo stato di - 
, 6056, con Strasburgo :.6...Tonl cadute, gol: Gavérno - 
«di. Parigi isplato ;dalle drappo ‘d' assedi “ 
x it i Tours: ‘gobtretta:a: ‘porta 












a carico della n con: rovine ‘e 
le parti,i 8° avrebbero a: 
con un programmi, rioù 






| imporre ‘a 4 forma : :préclamata-: di Da riòt=... 
tosi a Parigi contro gli eletti dal suffragio. univer-: 
sale. La incapacità ed .il disaccordo nel Governo, 

l'impossibilità di contintare ‘con qualche ‘speranza. i 
la guerra e la porta chiusa a fara Ja.psce, la di-. | 
« scordia dei partiti: sbr gliti,. da" «violenza! ho ; 
vuol fare alla volontà della Naziofie ititora,: anzio : 
















credere dhe; invece di. condurr 
a Orleans, passando peri una, 







ua vero “‘programn 
* sibile finò che Ta'è 








interne, e l'Austria proroga il Pon 
si. sa Sucoenivatiodio 1° faderali 







distruggere quello che si faee' ‘col ;-trattato 
del 4856 circa all’ Europa orientale. 










portato un on di reazione: per. 
potenza, che si sottrae ‘sola’ Li all 


pace, di occuparsi ia sanare’ le piagho: cdl: ‘gueri 
di ordinaré liberalmente sa loro unità, che .finor, 


diminuire la Francia. Ms «glio. averla. conciliata di 
bertà, chei non dover sopportare od alleati, -0d 
-bitra, od invadente nell’ Europa. sud-orientale ‘la: di- 
spotica e quasi asiatica: Russia Poi, solai "gii rà 












‘quella ‘dei diparitmenti è del 
prodassero a qualcosa, ma 
sarebbe, i Ja È stagione: 






In ogni caso poi vedano .gl’ tisi sche. 
mondo non è a Roma, e che la. quistiona-romana, .. 
materialmente sciolta, non è-‘ancora- totto, «Finchè 
non sia conchiusa una paco sopra basi durevoli; non 
sieno costituite la Germania. unitaria e. ‘I? Austria 
federale, nè superata Ja minaccia della Russia în 
Oriente, non c'è da riposare sranquilti. «circa: cai peo. 
ricoli- d’ una gnerra generale. Non ficciam : 
gialli, 0 non prepariamo itabarazzi al Gover i 
partigianerie, chè già difficoltà ne ha ‘di .iroppi 
bravo sarà ad uscirne fuori; dixmogli pìuttosto 
forza ed autorità perchò la Nazione, mentre si com» 
pie e sì consolida all'interno, possa fera /ifronte' a ai 
tutte-le eventualità di fuori, La rivolazione italiana’ 
è compiuta, e deva essere finita col plebise 
Roma; ma non è finita la ‘grande rivoluzioni senno» 
per. Mentre lavoriamo e rifermiamo alli interno, ., 




























dobbiamo ‘essòre vigilanti su quello cho sccalo di 
fuori. Anche la nostra politica: esterna è. omanci. 
pata ora, ma Disogna trovaîsi in tali: condizioni da 


poterla avore una politica nazionale ‘e-da farla va- 


lore. La prima condizione & i lavorare sulla base 


dello Statuto è di non credere ‘cho 1’ Italia si ‘ av- 


. vantaggi col seguire le modé'altrui.© Non abbiatto 
Bisogno nò di dittature autocratiche, nò di Repub- 
bliche violenti, in cui pochi audaci governano con- 
tro la ‘volontà della maggioranza. Ci vuole la sin- 


‘ cerità politica ed una base ferma, Senza di. questo, 


non sì avrebbe nè libertà nè forza all’interno, nè 


forza nò ‘antorità al di fuori, 1î di nuovo il tempo. 


AIA 


senso po> 
P. V 


UERRA 


per la 


litico.. 






Nazione: di' fat uso del: suo buon 
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> «ez Uni corpo ‘di volontari ‘si'è formato a Smirne 


; per ‘partecipara alla difesa della Francia, I voloti- 


«fari sonosi imbarcati mercoledì scorso per Marsiglia. 


‘La loro partenza ha dato Iuogo.a manifestazioni di 


_. simpatia. 


—- Telogramma particolare del'Cittallino 1 > 
Berlino :7 ottobre. (Ufficiale). ‘Si ha ‘da. Versailles 


6 ottobre: Ieri ebbe luogo un, combattimento di 
paituglie verso la Loira por parte della quarta di- 


‘visione volanto ‘di cavalleria, La sesta divisiona.. di 
“. cavalleria cacciò 1500 guordiò mobili dai ‘contorni’ di 
Montfort, Dinauzi a Parigi-ieri nulla di nuovo, 










. iguardia mazionale, ecc: 


È 







| ITALIA, 


sa Crediamo che. nella prossitaa settimana: 1’ on: 
“Commendator Bianch ri Presidente . della. Camera 
dei Deputati si recherà a Roma, accompagnato dal 
Direttore dellà Questura Cormendator  Trompeo, 
‘per comjndiare le ricerche: dei locali occorrenti. (Id.) 
"i 'L°Sambra' che “uma ‘hreve ‘assenza del’ ministro” 
Sella sia istatà la causa-che ha ritardato lé' delibe- 
‘orazioni; defiaitivé del Consiglio dei.-Ministri in- 
torno ‘alla riconvocazione della. Camera ' dltuale, od 
(al completamento dì questa madiante elezioni sup- 
pletorie nelle’ provincie romane, 0° finalmente alla 
‘ convocazione: di una”Camera ‘nuova facenito solenne 
aese, colle elezioni, generali. Si assicura 
o. uno dei due primi -partiti,..la Sas= 
ebbè chiusa, com'è necessario, con Decreto 
ila nuova ‘Sessione verrebba aperti a Fi- 


'M. îl Re.il 46del- venturo novembre. 
ei Loggiamo nella «Gazz: del “Popolo: 











n (14) 
eputazione. Provincisle di Firenze col, treno 
42112 si. recherà insieme al Prefetto: 
bia, suo'presideote, alla siazione di S.. 
;, confine della ‘ Provincia, © per ‘ridevere ‘lai 
“Deputazione Roinana ‘che-iraca i risultati! del: plebi,; 
1 scito 8 accompagnarla, retrocédendo; fino. a Firenze. 
— Il comuiendator =Blano “6 il ‘comuiendator 
acomelli, partiti» Paltr: per Firenze,; sono 
(6 n Roma. © RE Re 

‘chb ‘il'‘commendator “Giacomelli avrà 
portante’ in un consiglio ‘di' ‘governo 









' che sarà nominétosdal generale La- Marmora. : 


Lie La ‘Commissione nominata: ‘dsl ministro di fl-: 
manga pei provvedimenti.;da prendersi rispetto, alle 
provincie . romane ha .termipato il suo. lavoro 0, 
— presentate le sue ‘proposte. O te agri 

La Commissione incaricata “dal ‘ ministro “dell'in-; 
«terno «dî studiare la ‘parto riguardinte l’amininisira-' 
‘zione interna sta per. compiere: suoi. studij: : 

a aa rei pe (Opinione)! 

— Si conferma la notizia già:da noi accenn ala 

che cioè nell'occasione, auspicata del ricevimento 
‘della Deputazione che'porta al. Re il plebiscito di 
‘Roma, sarà promulgata un'amnistia pei rèati poli» 
tici, di stampa, per la mancanza all servizio: della, 
. (Corr. Italiano). 


— Crediamo: che.alcuni dei! più distinti membri 
del Corpo... diplomatico . residente a-Firenze, .quan= 
tuoque. non in-forma -pnbblica ed «ufficiale, prende- 
ranno parte alle feste di questi giorni. 

— Scrivono da Firenze alla Gazzetta di Venezia: 
* “Questa matiina ho. percorso tutte le vie addobbaie 
A festa per le'quali Ja Deputazione romana ‘dovrà 
passarb per recarsi ‘all'Hotel da ‘NewYork; ‘tutto 
è. pronto’ pel ricevimento ;- questa notte ‘però quelle 
antenne, quei ponagni saranno coronati ‘di freschis- 
simi fiori. Più tardi m’ è stato concesso di entrare 

si nel villino © dello Cascine per visitare la sala del 
banchetto che avrà Îuogy domini sera, e: cha po- 
trabbe veramente chiamarsi il “banchetto deli’. unità 
italiana. L’ aspetto della sala è-imponente,::quattro 
lunghissime tavole. sono disposta parellamente ed 
ina perpendicolarmenta in modo che. a ciascuno 
degl învitati rieste facile ‘girare lo ‘sguardò su 
tuita la‘sala, Quesv ultima tavola ‘è quetla d’ ond: 
re, dova. siederanno .i: membri: della . Deputazione 
ed i più. illustri personaggi, essa ha . nome | Ztomg; 
le altra quattro tavole portano invece. il nome delle 
quattro antiche Delegazioni ‘pontificie, cioò Civita. 
vecchia, Viterbo, Velletri & Frosinone. Si annunciano 
per domani parecchi discorsi di molta importanza, e 
fra questi uno dell'onorevole Ubaldino Peruzzi, l'al- 
tro del generala La Marmora. Questo dell'illustre 
generale ed uomo di Stato, acquista una speziale 
importanza per l'alto ullicio che fra pochi giorni è 
chiamato-ad occupare nella citià di Roma, l! pranzo 
avrà principio alla ore 6 e 4,2 ed il vostro! corri» 

















spondonte cho ha avuto l'altissimo onore di cssora 
fra il.pumero degli invitati, non mancherà ‘li tra» 
amettorvi i piùpreci.i cl iu.cressanti raggoagli. 

«= Leggiamo nel Corriore-dì Milano: 

— "Già poco' oltre il tocco le’ vi Firenze che 
‘mettono capo; alla stazione centrato della: strada for= 
rali cominciavano a presentare una straordinaria 
animazione, 

Alle due si battova îl rappello, e la. guardia. na- 
zionale accorreva abbastanza numerosa ‘sotto Ja.atmi, 
schierandosi su due file dalla stazione lungo la piazza 
di S. Maria Novella, fiancheggiando lo stradale che 
-la' Deputaziono romsna dovava percorrere: © Ù 

Allo tre la circolazione era assai difficile. 

«Una folla compatta s* addonsava a tutti gli sboc- 
chi; alle finestre, aî balconi dame è gentili giova» 
‘nette spiccavano frammezzo' agli ornamenti con che 
tutte le case erano bellamente addabbalo. 

Poco dopo le tre giungevano alla stazione colle 
4 bandiere loro le deputazioni dei Reduci, della Fra- 

tellanza Artigiana «e di non sappiamo quali .altre 

corporazioni, e sì schieratano di fronto ai cancelli 
della stazione. 

Frattanto | internò della staziono accoglieva il 
Dr della cittadinanza e delle alto cariche dello 

tato. ; 

Il ff. di sindaco di Firenze, commendatore Por 
ruzzi, e il direttore generale delle ferrovie romane, 
commi De Martino, facevano gli onori del ricavi- 
mento, È 

Attorno: al sindaco di Firenze erano molti sindaci 
x rappresentanti delle primarie città invitati ed ac- 
corsi premurosi a rappresentare ì più cospicni mu- 
nicipii italiani, testimoniando la gioia di tutta la 
pesisola «per la redenzione di Roma. LL . 

« Vi ‘erano altresì parecchi dei più distinti metabri 

del Consiglio comunale di Firenze. 

Poco dopo le tre giungeva colle carrozze di gala 
di Corte il tenente generale cavaliere Bertolè- 
Viale, aiutante di campo di Sua Maestà il Re, ac- 
compagoato da due- officiali' di ordinanza di Sha 

| Maestà e da due cerimonieri; di Corte in gràa te- 
nuta. . i u 

" Circa alle tro e mezzo, mentre da tulte le parti 
‘attorno alla stazione raccoglievasi una folla di citta- 
dinî; lo squillo ‘della ‘campana della stazione annuo» 
ziava: l’arrivo del. convoglio cho portava la Depata- 
zione. 4 
. Al’apparire del treno la banda musicale della 
guardia nazionale di Firenze intuonò la marzia 
“reale. Di quel momento cominciò uno scoppio fra 
-goroso, rimbombante di' applausi che accompagna 
«rono la Deputazione sino all'albergo... Ri 

Il.convaglio che recava la Deputazione romana 
era adorno di bandiere 6 formato di vagoai elegan. 
tissimi, È È 
| Primo a scendere fu'il duca dì Sermoneta, sor- 
cretto. da, uno dei membri: della Deputazione. . L’aiù- 
(tante di Sna Maestà. gli presentò i suoi. omaggi da 
‘ parte del. Re. Gli annunziò che domattina. la Depu- 
tazione sarebbe ricevuta da Sua Maestà. 








n 


romsna: ii 
«dopo aver scambiato affeltuose paro 
pitriota.. romane, che.. mostravafi i profondamente 
commosso delle accoglienza qui zirovate, gli porse 

il braccio“accompaguandolo verso*ta” sala “della sta- 
zione ‘che ‘éra’ sontuosaimente preparata. per il rice. 
“vimento. ° % VE 

Seguivano gli altri illustri rappresentanti di Ro- 
ma e delle altre provincie che componevano testà 
il dominio papale. . 

* Erano colla Deputazione romana la deputazi: ne 
‘provinciale di Firenze alla tosta d-tl3 quale trovavasi 
Ml prefetto della. provincia, marchese di Monteza- 
molo. che era andato in contro ai rappreseatati 
romani fino.a San Romano, confiae della provincia. 

“Non vi furono discorsi e fu assai buona cisa. 

La depulazione prese posto ‘ nelle carozze di gela 
mandate: dalla Corte: nella!prima carozza era il 
duca; di Sermoneta .col' sindaco. e col generale Ber: 
tolè-Visle, vi È , 
* CAM’ apparire delle carrozza che recavano alal 
bergo di Nuova: Yotk ‘Ja deputazione, scoppia- 
rono:.fragorosi, immensi. gli applausi che accomgna- 
ronla, sino all’ albergo. È È 
. L'accoglienza fatta dai fiorentini: alla deputazione 
che reca il' plebiscito di Rota oo poteva essere 
fé più nobile; nè più cordiale, nè più altamente 
patriotrica. i . 

| Diamone di cuore le più sinsere lodi e al siada- 
co Îf. il commendatore. Uvaldiao Peruzzi, è alla 
generosa e patriottica, ciitadinanza, 


ì commendatore Ubaldino Peruzzi, «il quale 





Roma, Leggiamo nella Nuova Home: 

‘ Nulla ancora fa stabilito circa l'ingresso del Re, 
Secondo nostro ‘informazioni, il giorno di questa 
solenne cerimonia sarebbe stabilito dopo l’arrivo del 
generale: La Marmoros, -il quale avrebbe la ‘missione 
di rompere il ghiaccio :col Vaticano, e, coma suoi 
dirsi, tastara ii terreno. 

— Dopo la protesta del papa, redatta a cora del 
cardinale Antonelli, 6 .infelicissima nella sostanza 6 
nella! forma, abbiamo già un altro dosumento: una 
lettera ‘di-Sua Santità ai cardinali, altro monumento 
| di stile; degnissimo di stare -a paragone col primo. 
' Ma non; basta : si anmuuzia una circolare ai Vescovi, 
e ua, dispaccio ai Nuazi. accreditati presso gli Stai 
* cattolici. , = 

“Non ‘si crede pe 
specialmente il primo, 
alla | pubblicità. é da 

Ss .ne comprendono ageyoluente le ragioni: ma 
perciò: che si riferisca ai vescovi italiani, essi non 
possono ignorare che vi sono in Tialia leggi espli- 


cite e categoriche sulle quali no 20" Opi n i: 


transigere. 


13 che questi due documenti, a 
sarauno psi ora abbandonati 



















‘ Allora si fece incontro al prosiderità della Giuota È 


parole col. vaneranto : 


== Informazioni che abbiamo ragione di sradero 

esatto ci assicurano che la Giunta ha esaminato in 

questi:giorni so convchisse o no promulgaro un alto 
governativo con. cui fossero dichiarate sciolto lo 
corporazioni religiose. La Giunta, unifyrmandosi al- 
lapinione «del suo onorevole Presidente, sarebbe 
| vennta:ida ‘ultimo nell’ avviso che un atto simile è. 
superfluo, dovendosi intendere che in conseguonza 
* del plebiscito o dell'annessione di Roma al resto 
d'ftalia che' ‘dovrà succedergli, tutte le leggi fonda» 
montali dello Stato ‘saranno promulgato ed attivate 
ib questo provincie, ( 

_— Scrivono da Firenze alla Persevorariza : 

La nostra diplomazia all’estero ha da compiere 
oggidì un grande dovere, quello d’impedire che 
b'opinione delle popolazioni cattoliche sia falsata 
dalle ati, che. taluni o fanatici o di mala fede non 
cessano dall’ adoporare per mettere in mala voce .il 
Govérnn italiano, 6 per rappresentarlo come nemico 
dolla Chiesa, e coma avverso alla potestà spiritualo, 
del Pontefice, Il Visconti-Venosta non avrà di certo 
‘mancato di trasmettere ai nostri rappresentanti le 
opportuna istruzioni in proposito. È necessario rias- 
sicorare. la ‘cosciente: A indispensabile che il mondo 
cattolico .si.persuada, che la cessazione del Goverao 
temporale dei Papi, anziché regar  nocumento alla 
religione, ha reso e renderà ad essa più segoalati 
“servizii. © 

Si è dettoche il Governo bavarese abbia mani- 
fastato sensi poco propizii all’ Italia, e si è parlato 
di.pratiche che sarebbero stato fatte: dal Gabinetto 
di Monaco per mezzo del cardinale Hohenlohe, Posso 
assicurarvi, che in queste asserzioni non è neppur 
l'ombra della verità. I! linguaggio del conte de 
Bray ministro: degli affari esteri in Baviera al mi- 
nistro d’ Italia presso quella Corte, il marchese -Mi- 
| gliorati, esclade ogni dubbio a questo riguardo. Il 
Governo bavarese al pari degli altri Governo d’Eu- 
ropa ha serbato in occasione delia quistione roma- 
nà il contegao di astensione e di osservazione bene- 
svola. Da moi. nè si voleva, nè si poteva esigere 
di più, — 

— Vi furono due Congressi presso la Santa Se- 
de, Un consiglio d’ ex-ministri, ed una riunione di 
Eminentissimi presieduta da S. Santità. ., 

Il primo per interessi finanziari, e per pagare i 
‘fedeli, ìl secondo per decillere sui modus vivendi. 
Si stabilì im quello il pagamento delle somme a 
seconda dei ,bisogoi individuali; ia questo nulla; 
ma, per quanto fosse difficile saperne alcun che, 
pure sappiamo che ci fu gran divergenza fra i Car- 
divali, e‘cho‘gli uni vorrebbero, gli altri non vor- 
rebbero entrare ia trattative. 

Certo si è che gli E ninantissimi si ritirarono alle 
ore A e mezzo pomeridiana dopo quattro ore di 
consesso, Uno' di’ essi entrando in discorso con ua 
suo confidente ‘concluse: non ammettiamo trattative, 
“e perchè tutto: quel poco che vorranno darci ce lo 
<« daranno anche senza cedere, mentre: quauto chie 
« deremmo ce lo negherebbero. » . 

— Leggesi in una. corrispondenza fioreatina : 
«Anche il progetto di costitnire un feudo della 
città, Leo per il papato, sembra che dal nostro 
‘governo ‘sia‘‘sizto abbandorato. La pressione eser= 
citata ‘anche-questa volta dalla pubblica opiniore fu 
così decisa,‘‘che’non fu possibile sottrarsi ‘ad essa... 

Dal primitivo. progetto paro però cho. ne debba 
scaturire vo altro che vi rassomiglierebbe sotto al- 
cuni pudti di vista, Nemmeno questo però sarà ac- 
gettato dalla corts di Roma, che mantiene Inesora= 
bilmente il suo antico programma: o tutto o niente. 

Il nuavo progeito; di cui si parla in circoli. d’or- 
dinario bene informati, consisterebbe nel lasciare al 
papa una specie di sovranità nell’ intorno del Vati- 
cano, completando anzi molte costruzioni, compe. 
rando inoltre molti caseggiati, il tutto per cotlocarvi 
quelle «corporazioni religiosa che piacesse al sovrano 
pontefice di conservare per lustro del papato. Al- 
l’irfuori però del palazzo Vaticano cesserebbe la 
sovranità del papa e non gli restereLbe che la.so- 
vravità spiritnale, 

Questo progetto è stato pel momento soltanto 
adombrato, e si dovrà studiare in tutti i suoi parti- 
colari. Esso già non piace al partito clericale nè al 
consortesco; ma ciò probabilmente non impedirà 
che venga sviluppato ed anco ammesso, qualora do- 
vesse essero di soddisfazione del Parlamento 

— Leggesi nel Tribuno di Roma: 

La Giunta Rimana, sulla proposta dei membri 
Rusconi e Castellani, ha deliberato che |’ ingresso 
di S. M, in Roma abbia luogo por la storica via 
Appis, ed in conseguenza ha ordinato che sia posto 
mano immediatamente alla decorazione dei luogh: pei 
quali passa quella celebra via che percorrevano i 
trionfatori della antica Roma. 


— Ci viene assicurato che alcuni ragguard>voli 
ecclesiastici esteri, i quali non han mai mancato di 
dare a tempo opportuno alla Corte di Roma i con- 
sigli di moderazione, abbiano espresso il parere, 
che ora il miglior partito che convenga agli inte 
ressi della Chiesa sta quello di stabilire i’ accordo 
fra il Pontefice ed il Re d'Halio. 


— Stando alle nostre informazioni, il Papa si 
aspeltava da qualcuna delle prinsipali potenze curo- 
pee. una formale offerta di ospitantà; wi fino ad 
oggi l’ avrebbe aspettata 1nutitmente. La sola offsr- 
ta formale arrivata sarebbe quella del Belgio; ma 
Sua Santità, ma non ama molto i paesi retti da 
forme ‘di governo chie troppo constatano col damma 
dell’ infaibibilità, 

_— Loggesi nella Nuova Roma: Un dispaccio spe 
dito questa nette al suo Governo dal rappresen 
tante di una dalle primo Potenzo di Europa rico. 
nosce che noi, Romani, abbiamo superato, neli’ en= 
tusiasmo, il Plebiscito di Napoli, nell’ ordine quello 
di Torino, nell’ unanimità quello di Vapezia. 
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Genova, Il Movimento di Genova giontosi or 
ora.reca: .° Cn 
“ “Invitato dalla Ropubblica francese, alla quale aveva 
offerto il suo braccio, il ‘generale Garibaldi lascig 
l’altra notto isola di-Caprera, e approdò ieri a Bo. 
nifacio, in Corsica, d'onde s’imbarcò tosto per alla 
volta di Marsiglia, *’ . 

I nostri voti accompagnano il glorioso guerriero 


della libortà. carica, 
ESTERO 


Francia.Dispaccio dell'Osservatore Triestino: 

Tours 7 ottobre, La} resistenza va crescendo -nei 
Dipartimenti. 1 contadini sono risoluti a' intercettare 
i trasporti di vettovaglie ni Prussiani; L’ organizza» 
zione dell’ armata va progredendo, «Ssmbra:'cho i 
Prussiani si spingano verso la Noratandia, « Ven- 
nero presi provvedimenti per opporvisi. Il bostiame 
viene spedito nel centro della Francia -0.in Toghil. 
terra, Si atteride ‘quanto prima: ‘1° arrivo ‘di ‘40,000 
uomini di troppa scelta dall’ Algeria. Gli zuavi del 
Papa sono egiunti a Tours e formeranno un corpo 
scelto di circa 600 uomini, 1000 garibaldini arri- 
.varono a Chambéry. Il bumbardamento di Parigi è 
impossibile ora, giacché. i cinnoni di i 
hanno una portata' di 8000 meli 




















< Hl ‘dipartimento dell’‘Aube è ‘sgombro’ da 











Il 6 ottobre avvenne: un! combattimento sènza*ri- £ 
sultato contro 8000 Prussiani presso Bruyeres,.Il È 
genetale Duprò rimaso ferito. I Francesi mantennero Bi 1 
le loro posizioni. I Prussiani uiarciano su Neubrei. BI ‘ 
sach, Ia Gisors le guardio nazionali respiusero' 2000 E 
“Prussiani che marciavino'a ‘quella -volta; Il ‘nemico Bf ‘ 
rinunciò ‘alla marcia verso St, Quiplins” ci... I 

— Secondo. le lettere da- Parigi arrivate per moz= s 


20 del pallone, Giulio Favre è, 1° anima del governo, 
che dal 30 settembre in poi segue un altro. sistema. 
La città è ottimamenta (foruficata e difesa da 
400,000 guardie nazionali è daaltri 100,000 uo- 
mini trà mobili è truppe di'linea, “OS 5 4 
Il sig: Albert, antico membro: del governo: prov= 
visorio, ed .il sig. Cournet, sono :nominati membri 
del, comituto dello barricate, Il comitato... delle. bar- 
ricate riceve i suoi ordini dal ministero doi ‘lavori 
pubblici, ' © i #5 i 
Dus ordini del giorno del generale + Trochu- pro 
vocarono alcune misure contro le ‘guardie’ nazionali 
cha hanno minacciato.-i dumicilio di alcuni perso 
noggi esteri, e contro i predoni @ | 
| alla sera, escono dalle fort ) 
Tazzare, ‘e spiogono' le luro ‘passeggiate "fl 
Jinee ‘nemiche. e UcE 
. E stato ‘deciso l'i; 
nelle provincie, onde: organizzare; 
di tutta la guardia nazionale vali 
notizia al ‘governo di Tours, il. 
cittadini che' si trovano già' n 
‘Se' questi ‘rispondono, fl sdgno di die: miliorii 
d'-armati ‘che accorrerebb>ro. in soccorso È 
può diventare una realtà. . i 






















nvio: di.commissari straordinari 
la leva in. 










essa 


Berl no una nolizia 





tai Ri 

Germania. Ci gi 
assai grive. , ; 

‘Il'signor Servais; presidente del governo-dél 
ducato di Lussemburgo, -sarebbe“stato "chiamato: ale. 
1° Aiaronde, conferire col re di Olanda; sullo proposta 
fatte dal'a Prussia per l’ annessione del Lussemburgo, 
alla. Germania, ; pk 

Il riostro corrispondente ci dutorizza a dafe ‘que 
sta ‘notizia come positiva. * * Diritto) 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARIE 


ungo «da; 











dire 


Per solennizzare Il grande Aav- 
venimento del Plehiscito Roma- 
mo, jeri' si espon:vaho bandiere, la ‘Banda. musica 
feca ‘udira: scelta melodie. in Mercatovecchio; e la 
Giunta Municipale dispose. | erogazione di sugsidii 
agli Istituti di pubblica beneficenza bisognosi di 
soccorso in questa Città, ed inoltre allé famiglie 
vere di‘militari richiamati sotto le araii. ” 






cenno | è i 


N co. Federico Trento ci ha manda» 
to da ristampare, appellandosi alla Legge, una sua 
circolare da lui stampata al nostro indirizzo e flif- 
faza per il paese. Sebbene abbiamo ragione di cre- 
derci non obbligati alla ristampa di quello’ seritto, 
cui non vogliamo qualificare, lo offriremo ai ‘nostri 
leitorl domani, mancandoci nel foglio “di oggi lo 
spazio. a a A a 1 

Soscrizione volontaria pei feriti di 
sotto fo mara di Roma. SA 

Comuno dà Artegna, — } 

Gervas ni dott. Natale 1. 2.60, Menis Roberto” 
1. 4.30, Colaglio D. Pietro |. 4.30, Taborra Gi- 
rolamo I. 2.00, F. P. c. 30, Fulchin Antonio c: 68; 
Canci Ferdinando 1. 1.90, Frannero Gaglielmoc; 40, 
Linda Romano c. 65, Ventorivi Luigi c, 30, Mar: 

T tina Astonio I. 1.05, Jicuzzi Leoaardo 1. 4.00 Cri. 
chiutti Giovanni c. 65 


L. 43,50 
WentkiaesImo elenco delle offerte 
pei. feritî nella guerra franco. 
prussiana, 
Ruccolte presso l'Amministr. del Giornale di Udine 
La Famiglia d | sig, Farmacista Comelli di Udi. 
ne L. 10, Hi Sindaco di Artegna L. 3 il Parroco di 
Artegna L2, 60 È 7% 


Rn 


SEE 


——n_—_—_—___ e 


Btottificazione. Nella Nocrologia inserita 
in quasto Giornale N. 237, 4 ottobre corr., in lnogo 
di Ginseppo, leggasi Antonio Cosmi da dro 

DA 

Angelo Nicola, uomo di’ probità 
antica, cittadino stimatissinio ‘ per schietto 
‘ amore verso la patria, ottimo padre ‘di cara 
famiglia, perdevà jeri la .vita attraversando 
% in carrozzino il torrente Cormor, che per le 
"acque cadute durante la giornata fu, ‘all'atto 
"! del passaggio, rigonfio da improvvisa piena. 
# Grande è oggi nella città la commozione per 
il luttuoso caso, e noi con egual commozione 
lo anuunciamo ai molti amici del povero 
defubto. ; 
RAT TR IA 


CORBIERE DEL MATTIRO 


— Tolegramui particolari del Cittadino : 
* Brussella 8 ottobre. Il principe Napoleone è 
È arrivato a Mons proveniente da Londra, @ proseguì 
Si il viaggio diretto probabilmente a Wiihelmshòhe. 
9 Brusselle 8 ottobre, È arrivato Devianno. Egli 
È ‘ebbo un colloqui» colla ex-regina Isabella, che tro- 
! vasi qui da qualche-giorno. Si accerta cha anche 
' Pex-regina sin compromossa por la scoperta di 
i documenti che la riguardano, È 
i = Brusselle 8 ottobre, Hl generale Bourbaki incari- 
È cato da Bazaine di una missione segreta presso 
Lord Granville, è ritornato. 

Il risultato come lo scopo di questa 
sono ancora ignoti. 

Londra 8 ottobre. Di fronte alle smentite ufîi- 
Bi ciali della Russia circa ad arruolameati e concen- 
tramenti di truppe, si assicura che gli armamenti 

contiuvano, con attività prodigiosa. 

Î Le spedizioni di merci per la Russia dei nego. 
i zianti greci e russi qui residenti, sono sospese 
l' in seguito al granle movimento di truppe, 
It-principo di Galles arriverà qui al 45 corrente, 
I° senatore Morton dell'Indiana fa destinato a 
ministro degli Stati-Uniti presso questa corte. 

Tours 8 ottobre, La costituente si riugicà il 20 
corrente a Birdò o a Tours, 

Vienna 9. Thiers è qui arrivato ieri; dicesi che 
esso non si dimostri det tutto malcontento del suo 
i soggiorno a Pietroburgo. Ad onta dei continui com- 
battimenti soito Parigi le trattative di pace conti- 
Bi nuano. . 

Fr burgo 8 ottobre, Il bombardamento di Neu- 
i breisach continua. 


— Tologrammi particolari del Secolo : 

Genova 7 ottobre (ore { poso Garibaldi, appro- 
ato ieri in Corsica, si è imbarcato tosto per Mar- 
iglia. Moltissimi volontari si preparano a seguirlo. 

Borlino 6 ottobre, I »preparativi per l' assedio 
i Parigi sono compiuti. Il quartiéro generale del 
a si è trasferito più verso l’Ovest. 

Lisbona 6 ottobre. li Diario dice che le pratiche 
er indurre Fernando di Portogallo ad accettare la 
orona «di ‘Spagna continuino. 

Le Cortes verrantio convocato al 47 ottobre. 

In formazioni particolari che riceviamo da 
Berlino, da fente autorevole, ci recano che la Prus- 

(51 preoccupa delle proporzioni che va prenden- 
lo la questione di Nizza e che anzi avrebbe già 
i cominciato a chiamare su quella questione, con in- 

tendimenti favorevoli al*suo carattere italiano, l’at- 
* tenzione del nostro Governo. (Italia nuova) 
— Un telegramama dalle f.ontiere russe, pubbli- 
cato dai fogli francesi, dice: 

Il signor Thiers, dietro le conversazioni che ha 
vute, dapprima col principe Gorciakoff e col gran 
uca Costantino, e quindi collo Gzar e col generale 
guatieti, ha acquistato la convinzione che il gabi- 
etto russo è legato colla Prussia da un trattato 
egrato, che contraria oggi certi dissensi e convin- 
ioni fatte nascere dalle pretensioni del signor di 
ismarck. 


i Dispacci particolari della Gazz. di Trieste: 
Vienna, 8. Thiers è arrivato oggi ed ebbe tosto 
i un lungo colloquio col conta Bsust. 

$ Berlino, 8. (Ufficiale) Si ha da Versailles in data 
# di ieri 7: Il nemico fa fuoco continuamente coi 
| cannoni dei forti sui singoli posti. 

$ Neubreisach si è rifiutata di arrendersi, La si 
'l bomharda con cannoni di calibro leggero, l’inceadio 
di è ormai scoppiato. 

Ua corpo prussiano che marciava 
i è ritifato, su Mantes. 7 
Marsiglia 8, Garibaldi è arrivato ior sera alle 410 
fu’ ricevuto con entusiasmo. 


i 





































i missione, 


verso Evreux 


‘[ciso di ritirare le truppe ottomane da Suttorina, 


Berlino 8. Il conte Bismark respinse la supplica 
idel ceto mercantile Kunigsberg 0 dello autroità co» 
imunali per la scarcerazione di lacoby, giacchè il 
d. procedere del generale Karkensteiz contro lacoby è 
ipiepamente giustificato dallo attuali circostanze. 

| Borpy presso Metz 8. La divisiono Kummer d 
l'istata attaccata gel pomeriggio di ieri presso Vaissy. 
Il nemico fu respinto dovunque con gravi perdite. 
Era impegnata nel combattimento anche la Guardia 
Hi francese, Contemporaneamente ferveva la lotta alla 
destra sponda delia Mosella, dove parecchie divisioni 
Riavevano attaccato il primo e decimo corpo. La di- 
tisione Kummer ed il decimo corpo perdettero 500 
(uomini, il terzo corpo ue perdetta 130. 


Costantinopoli 8, It Consiglio dei ministri ha de- | 








DISPACOCI TELEGRAFIO 
AGENZIA STEFANI 3 

i ; - Firenze, 40 ottobre. 

Eerlino, 7. Un ordine 





zioni posto dalla. Germania par la pace. 
Marsiglia, 7. È arrivato Garibaldi, 





8. Quentin, 7. Sembra che il nemico rinun- 
zi alla marcia sopra S. Quentin per andare ad as- 


sediare Soissons che resisterà seriamante. 


, Berlino, 7. Il soggiorno che }° Imperatore ‘e 
I Imperatrice di Russia :faranno prossimamente ia 


Crimea, è considerato quì qual sintomo pacifico. 


Dopo damani avrà luogo qui una grande riunione 


di cattolici per ‘deliberare sulla situazione del pa- 
pato. 
Troyes, 6. Il dipartimento dell’Aube è libero. 
Epinal, 6, (sera), Ebbe luogo a Rion un 


combattimento che durò tulta la giornata contro | 


8,000 a' 40,000: Prussiani con artiglierie. Non fuvvi 


alcun risultato. Il generale Dupfè rimase ferito. Ab }- 


biamo conservato le posizioni. Lo guardie pazionali 
si uniscono alle truppe. 

Un dispaccio annunzia che il nemico marcia so- 
pra la nuosa via di Breisack. JI: villaggi al di là 
di Chalampes sono occupati da molte truppe. 

Rouen, 7. I Prussiani sono giunti a Gisors 
e furono respinti dalle guardie nazionali. 

Due? mille prussiani con artiglieria sono accam= 
pati nei boschi di Gisors. 

Tours, 8. Una lettera di Glais-Bizoia del 6 


corrente ar suoi elettori del dipartimento della Co-' 


te du Nord, mostra l’ impossibilità in cui egli si 
trova di recarsi personalmente a chiedere i toro suf- 
fragi, insisto sulla necessità di evitare discordie ci- 
vili, esprime la sua fiducia nella 
zione della Francia, ed aggiunge che, fra qualche 
selt mana, due armate di 200 a forse 300 mila 
uomini ciascuna, senza calcolare le riserve, troveransi 
in grado di poter accorrere alla liberazione di Parigi. 

Berline, 7. La Stagtsanzeiger dice che la 
lettera del Ro al Papa relativa al rifiato d’inter- 
vento é una invenzione. Dopo la lettera del Papa 
colla quale intromettevasi per la pace e la risposta 
del Re in data del 30 luglio, non ebbe luogo fra 
loro altra corrispondeaza. 

Il pomero dei prigioni:ri non feriti ascende a 
3577 ufficiali, 123,700 soldati, 

Bellegarde 7. (Ufficiale). Secondo inform: 
zioni avute, i Prussiani sarebbero a 46 chilometri 
da Pithiviers nei dintorni di Malesherbes e Ser= 
moise, Nessun conflitto fa segnalato dopo il com- 
battimento di Toury. Pithiviers è occupato dalle 
truppe francesi, 

Niontargis, 7. Sessanta ulani entrarono a 
Malesherbe oggi allo ore 4, e chiesero se nei din» 
torni fosservi truppe o franchi-tiratori. 

Saint Quentin, 7. (Mezzanotte). Il Pre- 
fetto telegratò al Governo di Tours: 1 Prussiani 
sono segnalati a tre ore di distanza dalla città, e 
attsccheranno Saint Quentin domattina alle ore 4. 
Jo andrò colle Guardie Nazionali e coi pompieri a 
difendere le barticate. 

Firenze, 8. (Ore 3 {44). È giunta la Depu- 
tazione romana, fu ricevata alla Stazione dalle Au- 
totità, acclamata al suo ‘passaggio dal popolo fe- 
stante e seguita da una ‘immensa folla, dalla So- 
cietà operaia, e da giovani fioret.tini portanti sul 
cappello il motto: Viva Roma Cnpitale. La città è 
imbandierata, 

Firenze, 9. (ritardato) Il pranzo offerto dal 
Manicipio di Fireoze alla Deputazione romana fu 
splendidissimo. 

Peruzzi portò un brindis', fragorosamente applan- 
dito, al Re e a Roma capitale d° Italia. 

Fenzi propose un brindisi egualmente applaudito 
alle Provincie romane per lo splendido risultato del 
loro voto. 

Cesarini fece un briodisi a Roma, al Re e ai 
mipistri che associarono il loro nome al compi- 
mento dei destini nazionali. 

Rubieri al Parlamento e a tutte le città italiane, 

Lesen, rappresentante di Civitavecchia, a Firenze, 
la capitale dagli affetti generosi e nobili. 

Bellinzaghi invitò la deputazione ad onorare di 
sua visita Milano, 

Bianchieri propioò alla concordia, al coronamento 
dell’ edificio nazionale, alla memoria del conte Ca- 
vour e dell’ esercito. 

Rignon al Re, ai ministri, mandando saluto d’af- 
feto e di simpatia ai Fiorentini. 

Casati all Italia rigenerata, ricordando le cinque 
gloriose giornate di Milano.” 

Dall Ongaro al duca Gaetano Sermoneta che ri- 
spose commoventi parole di ringraziamento a Fi- 
renze. (Applausi fragorosi.) È . 

‘Peruzzi propose che i Sindaci presenti si unis- 
saro in Comitato per aprire una soscrizione a favore 


» dei danneggiati dal terremoto di Calabria. 11 Duca 


| 
| 
| 


di Sermoneta applaudì alla generosa proposta. Pe- 
ruzzi lo acclamò fra unanimi applausi presidente 
del Comitato. I Sindaci presenti risposero accettando. 
Terminato il banchetto, il Princips Ruspoli, dal 
terrazzo, diresse alla folla acclamante nobili parole 
vivamente applaudite, salutandu il popolo fiorentino. 
La città pure è illuminata e imbaadierata, Im.nensa 
folla percorre le vie. Ordine ammirabile. 

Berlino, 8. Si ha da Versailles 8: I nemico 
continua a far fuec) con grossi cannoni contro posti 
isolati, È 

Berlino, 8. (ritardato) Austriache 207 8,8; 
lombarde 92 412; mobiliare 437 78; Rendita ita- 
liana 54 4/6 












dal. generale Vogel di 
Falkostein asppritue il divieto delle riunioni sociali. 
demorratiche, osprimensto la speranza cho la Polizia: 
denunzierà ogni individuo cho coi suoi atti incorag- 
giassa la resistenza della Francia contro lo condi» 


pronta libera-. 
















JORNALE “DI UDINE 


Corpa a 430, 
l’arrivo di 8,000 uomini. 
un atfacco, — 


© rono La Fertè, marciando sopra Etampes. 


del Governo centrale aggiorna le elezioni. 


| Chartres, 8.I franchi-tiratori di Parigi mi 
| sero in fuga ad Ablis 450 uomini di cavalleria 
| prussiani, facendo 60 prigionieri, Il Sindaco di Arthe- 
nay annunzia che in quei diatorni da 700 al 800 


franchi-tiratori obbligarono i Prussiani a ritirarsi. 


Belfort, 7 (sera). I prussiani attacarono Neu 
brisach dopo mezzogiorno. Vi fu un cannoneg» 


giamento vivo, La piizza risponde vigorosamente. 


VWienna,,8, Thiers e arrivato; ebba un lungo 


colloquio con Beust. 


Vienna, 8. (ritardato.) Mobiliare 23470, lom- 
barde 475,10, austriache 380.50, Banca Nazionale 
| 740, Napoleoni 9.98 cambio su Londra 424.50, 


rendita austriaca 66.35. 


Friburgo, 8. Neufbrisach ricusò di arren- 
dersi. È bombardata con artiglieria leggiera. Vi 


‘scoppiò un incendio. 


Costantinopoli 8. Il Consiglio dei mivistri 
decise di ritirare Ja trappa turche dalla Sutorina. 
Firenze 9. Questa mattina alle ore 441 fu 
ricevuta solennemente da S. M, la Commissione ro- 
mana, incaricata di presentarle l’esito del plebiscito. 
S.M, rispondendo al duca Caetani di Sermone- 
ta, presidente della Commissione, disse: « Infine 
« l'ardua impresa è compiota, e la patria rico- 


« stituita, 
«Il nome di Roma, il più grande che suoni 


‘« sulle bocche degli uomini, si ricongiunse oggi a 


« quello d’ Italia, îl nome più caro al mio caore; 
«Il plebiscito, pronunciato con sì meravigliosa 


«cencordia dal popolo romano ed accolto con fe- 
« stosa unanimità in.tulte le parti del Regno, ri- 
«consacra le basi del nostro patto nazionale e mo- 


«stra una volta di più, che, se noi dobbiamo non 
« poco alla fortuna, dobbiamo assai 
« giustizia della nostra causa. 

« Libero consentimento di volontà, sicoro  scam- 
«bio di fedeli promesso, ecco le forze che hanno 
« fatto |Halia, e che secondo le mie previsioni 
«l’hanno condotta a sompimento. 

« Ora i popoti italiani sono veramente padroni 
s dei loro destini. n 

«Raccoglisndosi, dopo la dispersione di tanti se- 
«coi, nella città che fu metropo'i del mondo, essi 
« sapranno senza dubbio trarre, dalle vestigia delle 
«antiche grandezze, gii auspici di ona nuova @ 
« propria grandezza, e circondare di riverenza la 
« sede di quell’ Impero spirituale, che piantò le sue 
« pacifiche insegne anche là dove non erano giunte 
«le aquile pagane. 

« Io, come Re e come cattolico, nel proclamare 
«l’unità d’ Ialia rimango fermo nel proposito d’as- 
« sicurare la libertà della Chiesa e |)’ indipendenza 
« del Sovrano Pontefice, e con questa dichiarazione 
« solenne, io accetto dalle vostre mani, egregi’ Si- 
« gnori, il plebiscito di Roma e lo presento agl’Ita- 
« liani, augurando che essi sappiano mostrarsi pari 
«alle glorie dei nostri antichi'e degui delle pre-. 
« senti fortune. » 

Massa Carrara 9. Il Municipio per fe- 
steggiare il plebiscito romano deliberò di elargire 
lire 200 alle famiglie dei contingenti, e facendo 
piauso alla deliberazione della Provincia di Lecce 
stanziò lira 500 per concorrere alla formazione del- 
Ja corona simbolica da offrirsi al Re. 

Il giornale l’ Apuano reca che anche la Deputa- 
zione provinciale concorce per lire 2000 all’ offerta 
per una Corona simbolica da offrirsi a Re Vittorio 
Emanuele. 


ULFIMI DISIACCI 


ELuneville, 8. Ne! giorao 6 ls troppe Badesi 
simasero vittoriose presso S., Remy, dipartimento 
dei Vosgi, contro 44,000 Francesi tra truppe di 
linea 6 guardie mobili. I Francesi furono battuti @ 
respinti sopra Rambervillirs e St, Remy. Le perdite 
dei Badesi sonodi 20 ufficiali e 410 soldati tra morti 
e feriti. Le perdite dei Francesi ascendono al triplo, 
e lasciarono 600 prigionieri. 

Napoli, 9. La presentazione del plebiscito 
romauo venne festeggiata con opere pia di benefi» 
cenza. La città imbandierata, stassera illuminazione; 
Bande musîche percorrevano le vie tra le acclama- 
zioni del popolo. 

Riodena, 9. Una folla festanta percorra la 
vie, lo cass sono illuminate. La Banda della Guar- 
dia Nazionale coi suoi concerti chiude la fausta 
giornata, Acclamossi ripetutamente il « Re in Cam- 
pidoglio » e Roma capitale d’Italia, i 


Morlino; 8, (Ufficiale). Si ha ‘dal quartier 
genoralo in data-di Zorny dinanzi a Metz 8: Il 
nemico avanzandosi sopra Woippy attaccò ieri allo 
2 por. Kinnmer. Un vivo combattimento durò sino 
a notte; il nemica fu da per tutto: respinto con 
grandi pardite;.presero parle al combaltimento la 
“nostra Pa'hrigrta di fanteria ed alcone frazioni del 
40° Corpo; hanno puro combattuto te guardie frane. 
cesì, Nello stesso tempo it nemico spiegava sulla‘; 
destra della Mosella alcuno divisioni contro il 4° ‘6 
il 10° Corpo. Fuvvi' vivissimo cannonéggiamento. 
Le perdite «della divisione di Kummer e del 40° 
Corpo sono calcolata a 800 domini; quelle. del 1° 



























Chartres, 8. L’avanguardia. prassiana pro=. 
veniente da Houdan arrivò a Preux ‘annunziando 


Miontargis, 8. Vedete  prussiane trovansi 
presso Pithiviers ove le troppe francasi attendono 


Mialesherbes, 8, I Prussiani: si ammassano 
sopra Etampes, Ieri alcune colonne nemiche passa. 


._ Woves, 8. Centocinquanta Prussiani. trovansi a, j. 

| Denouville circondati dai franchi-tifatori, . 
Amiens, 8. Gambetta arrivò qui stamane con 

un pallone; sarà domattina a Tours. Un Dacreto 


più ali’ evidente + 





‘Eours, 0, Gambetta è giunto sul mezzodì, a: 
rocossi direttamente alla Prefettura per conferire coi 
membri del Governo, _ Sue iu 
. Bricenze, 40, La Gizzelta Ufficiale «riferisco | —. 
i particolari della presontazione del Plebiscito, il. 
, discorso del ;duca di Sermoneta e Ja risposla del‘ * 
Sua Maestà, , chiamato. dagli incessanti 0 fra» 
rosi applausi della ‘ popolazione, uscì ‘sul bilcòno 
cogli angusti Principi è, tuita la- Corte rinz;stiando 
la cittadinanza. ‘e‘preséntando ‘la Deputizidà. Ro=' 


" mana, | 4 o i : 
del cannone ada». 















‘Durante-la solennità gli 
tavano il fausto avvenimento,. »: Mt 
sla ‘stessa Gazzetta reca.tin Decreto; «il ‘quale sia» 
bilisce che Roma e lo ‘Provincie. Romans ‘fatto 
parte ‘integrante del Regno-.d'Italfa. : È 
‘Il Soinmo: Pontefica::conserva ‘a ‘ dignità ‘i 
bile è titto.:lo:prerogative personali di. Soveat 
apposita. Legge verranno! sancite: le ‘condizioni “4tte” 
‘a garantire-con franchigie.tertitoriali l'.indipen' ; 
del Pontefice -ad..il libero esercizio: . 
spirituale della Santa; Sede. ini ii. 
Un altro decreto nomina 
nente Generale par:Rom: 
. Ua aliro decreto stabi 
gotenza. 7 de ea pr 
, Ua altro decreto vi promul ‘statuto’ costitu-' 
zionale del Regno d’ Italia, e uo Decretoche' sta» 
bilisca le norme di pubblicazione. della: Legge.:'*' 
Un altro Decreto: promulga l’ amnistia per'alcuni 
reati ‘di cacattere politico, per reati di stampa. e ri» 
guardanti il servizio della. Guardia Nazionale, lo: 
contravvenzioni allo stato civile, la legge fori 
e sulla cacdia, 2.0 fi ia 


























































Totizie di Borsa 
FIRENZE, 8 ottobre 
57.35|Prest. naz. 78,581: 
57,30| fine —.—;— 
20.00/Az. Tab.:-676-4 cea. 
+ =. =|Barica Nazionale ‘del Regno 
26.20] d’Italia 23,50-2-—;—= 
—=lAzioni della ‘Soc. Ferro 


Rend.- lett: 

den. 

Oro lett. 

den. 

Lond. lett, (3 mesi) 
dea. 








ea. 1 } ; 
Franc. lett.(avista) —— 327.50) 
den. i —,-=|Obbligazionii TRITO” 
Obblig. Tabacchi 460.—{Buoni 


praticati in questa * piazzi 
a misura tiuova (ettolitro, 
Frumento I’ ettolitro iti, 47. 
Granoturco a». 972 
Segala . » = 


Avena in Città » rasato » 
Spelta » » 
Orzo pilato < » 

» da pilare » » 
Saraceno » » 
Sorgorosso » » 
.Migl 0. » . 
Lupini ; ’ » 


Lenti al quintale 0400 chilogr. 
Faginoli comuni ‘ oa 
» carnialli e schiavi ‘» 
Castagne in Città »‘rasato» 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente resi 
C. GIUSSANI Compropriefarid::‘ 


COLLEGIO-CONVITTO ‘GANZIN 
* UDINE i i 


Col giorno 15 ottobre: si 
) inscrizione all’ insegna! 
elementare e tecnico... è 

La scuola regolare comincierà cò 
p. v. novembre. tor 

La Direzione sarà aperta dalle ore 40 ant. 
2 pomeridiane. ci 6 

Via. Rauscedo. 











GANZINI AB. GIUSEPPE 


ee ee ec i 
5. Estratto dal « Aforning Chrontele» di Londra : 
« Fra i doveri più gesti” det” giornalista” vi' 
» quello, di presentare ai suoi lettori. una. nuova 
scoperta giovevole all’ umanità sofferente. '* La 
‘“ Qaindi invitiamo i nostri lettori a rivolgere la 
loro attenzione tutta. sulla REVALENTA ARARICA 
dei signori Banny Du Banny a Ca È'questa ‘uva. 
farina preparata con la radica di.una pianta Ara- 
dica, ta quale, fra' le nostre. rassomiglia il più 
Caprifoglio, Ora detta Revalenti è di una qualità: 
sommamente nutritiva e salutare; 6 dagli at 
di medici conosciutissimi risulta essere la Reca 
superiore a qualinque rimedio ‘finora pr 
nelle seguenti malattie, cioè: . pa 
« Indigestione, ostruzione, eruZipne, ‘convulkioni,: ‘. «: 
» spasimi, vertigini, diarrea, acidità allo: stomaco; .. ‘. 
» incomodo al basso ventre, debolezza “di. nòrvi,; 
» malattie di' bile, fegato, alla vescica, coliche, emi-‘ 
a ‘«crani?, dolori e palpitazioni al .cuoré, ‘sordità,:. 
» ronzio all’arecchio e alla testa, dolori in ’Qqualun-, 
» que parto del corpo, tisi polmonare e tracheale, — 
» 
’ 
» 
’ 
’ 
’ 































“infiammazione e suppurazione dello stomaco, mali ‘* 
della pietra, emorroidi, eruzione cutanea, scorbuto, : 
febbri, scrofole, adropizia, etisia, podagra, vomito 
e indisposizioni della gravidanza, spleen, debolez* 
za generale, paralisia, tosse, iusonpia,  rossori in: 
velontari, debolezza di memoria,» ‘0.0. 
Ja scato'e: Aj& di°kil, 2 fr. 50 c.: 48 ki, 4 
fr. 30 c.5 4 ki 8 fe; 21 Lil. 47 fo 300.56. 
kil 36 fr.; 42 kil, 65 frivBanay Du Banny 6° CA, . 
2 via Oporto e 34 via Provridenza, Torioo; ed iu... 
provincia presso i migliori farmacisti: @ droghieri 
Vedi È ennunzio. a ; cai 
Deposito în Udine presso la farmacia Reale di. A. 
Filippuzzi, © presso Giacomo Conunessatt farmacia” 
a $. Lucia n 
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i EDITTO. - i 

La, DL Proturà di Codraipo rende pub 
Dlitamente noto che'in seguito alla istan- 



















) ie gleragi pipi 
Avvisa di Concorso. ... 
_ A tutto 45 novombre p. v. è 4perto 
«idl concorso» pet donferiinento: della. far- 
macia nella fraziono di Meretto di Tom- 
Man aptorizzato:: con Decreto ‘Peefettizio 
Auraprile: pe pom 763B,:: >.< 
È Gli. aspiranti imerannd! a | questo 
<< Monisipionda. lorb istanza ‘corrèdate’’ dai: 
— seguegtì documienti:-0) Diploma, b) Da-: 
Stelo, di;lautorizzazione: all’ esercizio «far=. 
genticoy c): Feda..idi:.nsscità, d): Atte- 
lato; sdii; buona: condotta, 8) ‘Attestati: 
comprovanti i servigi eventàlmenta pro» 
tati if altre: farmacio, > pci 


fritti 






adno; tenuti ira esperimenti d' asta dei 
beni 
“seguenti 






Condizioni: 1 









.2 ATI e II incanto averrà delibera 





feriore puirchid restinò “coperti i cradli. 
oto insarittio 

“8, Ogui ‘obblatore 
‘’pell’ esecutante dovrà 
“col deposito di'1, 146. . 

















ne. deceziado 
lare }° offerta 













i att È 
el con tutte:le servitù. ine» 
| renti pon rispondendo. 1° ésecutante per 
‘manomissione è degrado qualsiasi. 
1 B. I fondi messi in: vendita appari. 
scono livellarj al?’ Erario; civile. Ojtra al 
|. prezzo di. delibera starà.; a: carico dél 
deliberatàriò ..il.-riconoscimento.. dei di- 


seniigli stabili 
SEE del È 





Il sgretario. ; 
. 0° Talotti, 






petere. . 

6. Venti .igioriti dupo Ja dellbdrado- 
orà.il deliberatario. versaré HSprézzo of- 
ferto ;: sii è: fittà: eccezione a: favoré -del- 


1.5 Dal gionoor 15 ottobre 
‘novembre. successivo’. è {i}: 
«zione alle.scuole eleméntati’ maschili a 
femminili: ed. ai. ‘due. primi: corsi della 
«scuolar Tetoîca Comutiale, nél:locale delle 

* ssoudle, déli» ‘oro 10.alle, 12-ant. 
ca Nek giorn. & novembre» «incomincia» *|. 
* tràrilno® le lezià i . x 
+. Gli esami di riparazione: éd ammis» 
uedode aranno.nell'iatàrio e lucali sud- 
Ì Î,,28,29 2:31. ottobre, e. 








diti.inse‘ittò @ spese da liquidarsì salvo 
i? evebluale ‘esborso in seguito alla gra- 
duatoria., 











blici, e le .cortisponsioni al.R.:E-ario 
che al momento della; delibera fossero 
inestiote; saranpo pure a icarico. del de- 
liberatario oltre il prezzo ponvenuto, 

8. Non potrà:il: deliberstariò ottenere 
la imiaussiona in possesso e. 1” aggiodi» 















è Municip; 
G.: Simotigttà, Dir L. Dell'Angelo 


Ge.Bi Cocconi. l’‘esborso del prezzo. L’ esecutante- in- 











e VE ' ; RO 
‘ vece potrà: sottenefa taritosto ria inimis- 
Lat moti sivne in possesso salva:la aggiudicazione 
887-VIC _ ; 1 1h proprittà doposil riparto: insesîto alla 
tcIPIO DI NARANO LACUNARE |, graduatoria.. : uan? 


Fondi da: subabtirsi di imap. di ‘Biano. 





2}. za..del sig. Autoniò Craînz di Ullino col- 

È l''avyi Fanton in confranio di Francesco 
Valentinis fà Flaminio e creditori ins 
nel locale di Sua residonza nelli 
giorni. 49%, 25 ottobre 8-4 noyotabro 
pi v. dalle'ora 10 ant sile 2 poi. sa- 


‘stabili ‘qui sotto’ iridicati ed alte 


f.-La vendita-è fatta" ia ‘un sol lottò. 


&. La vendita è fatta ‘nelto.stato în 
vano al. momento, 





ANNUNZI ED_ 


a‘ptozzo di «stina,-al II anclie è prézzò' 


ritti chejail’ Erario, stesso potessero com- . 


l’ esecutante, limitatamente però alli cre- - 





18 DI DINE 
A 


8. La parle - esccufante non assumo 
alenna: garaniia per la proprietà 6 li 
bertà del fundo'subastatò; Su 

8. Dovrà vil'déliberatirio a' tutta di 
luì cura 6' spesa ‘far ‘esoguire in conso 
entro il termino di legge:la-voltura, alla 
propria Ditta dell'immobile deliberato» 
‘gli, e retta ad esglusivo di lui ‘carico «il 
Rana, per intioro della.rolativa' tassa 








i trasferimento, : ' 
7. Mancindo' il: deliberatario all'im- 
mediato’ pagamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito, e sarà poi în-arbitrio 
della parto .eseculànie, . tanto. di astrin- 
gerlò oltracciò al pagatento dell’ intero 
prezzò di delibera, quanto :iinveca di ese- 
guire -uds ruota |subasta del fono a 
’’tnfis- dî° Joi rischio e pericalo, in un 
Solo esperimento a: qualunque prezza. 
8, La, parle esfentane resta: esone= 
‘dal’ versamento, del deposito. cau= 


ti 


‘cui al n 2; -in sogni. caso; 6 














ih questo caso fino alla 
di dei avere» E rima» 
lesima: ;deliberataria,: sarà 

cata tosto la proprietà 
bastati; dichiarandosi in 
Uto 6 girato a saldo, ov= 


È a lei pire ag 
degli emi 
tal cdsò' 








N Di 

della’ detiblerà, salvo nella prima di que- 
ste due ipglési | effettivo immediatopa- 
ella evenivale: eccedenza. - 
Spèsé d’ asta :fulta. comprese, 
‘ccettatà staranno c icariéo del 








Immobili da-siibasidiio 
{In ‘Provincia ‘di Utine; Distrafto di Ci- 








7. «Le prediali 6d. altri carichi gub-. f; 


cazioné in .pròprietà oye prima. pom:provi: 


‘Avviso viali 
prg E i ‘ 42 (Caga. di .cens.j pert: 0,20.;rend. 
GA tuto il 28 ottobre pi vd aperto | 1, 42:2}, (0, 13 0.10 a pert,0,08 
-.dligoncarso ai seguenti, LA ie hit rendi L 0,28, n; 45 Casa, di censs-pert. . 
1. da. Di Cappellano. cn, con nanione Dren: 043° tend, 18172. CE 






Sti:gali, complessivamente, I, -446.9... 
sì .afligga nei.Juoghi di 
s° inserisca, per ire: volle vel. 
i Udine. : 
.Datla Ry Pretura, ne 

odroigo, 17 setterabre 1870. 


. o BUR Phetore 
PicGINALI *, 


hia coll’ emoli 
ti 







ente ‘dalla 








Sassa comunale, ........ -.-- 
52 Di: Maestro elementare 
dio di î, 500: godibili come :sopta. 
«Si esente chis orssraninate sar - 
ellangg; e: ressp; anche gli poppo, dir 
Metti Sdi AOLO dir AL 
la’ fireferenza, ed io questo caso godrà 
lo-stipendio: per.atnbò..i: dix]: 900: 
<vbe; istanze .documenfate si prodursrinoi * 
a questo Municipio: cui: Consigliò.< 1 
spetta la: nomina, civica; i i 
Marano, 30 settembre 1870. sie 
ste Si cn sindaco 0 0 | 
A. Zap0A 


ria, 








Ti so: Cìge. 





DS 
va 
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0° EDITTO. 

Pretura, in Cividale renda. noto 
ernia è questo nu- 
Ufficio ‘del’ confen- 
Venezia rappresen- 










1; 
ché: supra; istanza. 
"1 fnero: projoita da 
ziuso Finanziari 









Il Segretario 


na 






















Si tig, (ha ‘fissato. ‘4 
d e de: novembre “p. v. dulle ore 
.A0”ant. alle 2 pom. per la trnata nei 
“locali del;suo uflicio del triplice espe 
rimento d' asta per la vendita dello sta- 
bilg . jo,séguito' descrilto, . col:e norme 
del Seguente © - ‘ Sia 
. © Capitolato d'asta.: . --. 
pi A+ UAI prim, eil' al sécondo ‘esperi= 
mento, il fondo-‘ion veri “deliberatò dl 
di Sotto del wilote' cansuario” che iù' rà- 
gi di £D9 per 4 della rendita cen- 
dì |. 67.68 importa! 
nel terzo espérimet 












“valor. Gensta - 
Ò af 


l'asta, dovrà 
l'importo. corri 







previam nta dep 
sporideute pila: 
| consuifio, jed' liboratari 

inomedlo, pegare. iutto. il: prez. x 
Chibera, a, scomio ‘del quale verrà impu- 

nporto del fatto disposto. ;.., 

Verificato il pagamento del. prezzo 
ta fa proprietà nel- 





te sì sfflizga all'albo della: 
luoghi e‘s1 pubb 
ale, di, Udi 


‘hef‘soliy 
chi per, tre polte pel G 
» Pret 















‘de Sabuip dopo avverutn la delibera, 
veri aghi altri concorrdati  resthuito 
P'imporio del. deposito rispettivo. 








62.22, . 
vdce, "sarà a' 
05 GebalaRii n ioferiore.al suo A 


d__—————m——1,r pnt _t___ui 





LL 274.97 invece nel’ terzo esperiza:nto « 


- vidale; Comune e mappa di \Povoletto 
al. n,,4043, 00 molino"da ‘gradorad'ae- 
«qua: colia -superficio di perl cons, 0.40" 
end. di 1.67.68 e! valore'suiddetto 
2, «intestato, ifi iDitta' Gaita- 
£ îo* propriétatio, ‘Cattarossi 
Giuiséppò dg. Giacomo: éd: Atina Pitosì © 

‘conjugi’ usufruttuari : in parte. _ 
ll préserite’ si afligga' in quest’ albo 
pretoteò riei Juoghu soliti e si inserisca 
per ife volle nei Giornale di' Udine; -.. 
Dalla Ri; Pretuta: ta È 
Cwidale, 47 luglio 4870. 
IR. Prétofe® 

Siuvestàt | 











Sqobaro, 
s06 4 





N 7987 ua. e 
SEDITTO:  - ? 

La:R-Pritora in: ale ren i 
che sopra istantà "odi-tna a questo .nu-, 
mero! prodotta :dall’infficio Vel conten- 
ziòso: finanziario: in! Venezia rappresen-. 
tante la R. ‘Ageozia delle imposte di-' 
reité e del catasto’in luogo, contro Vr 
zolini Pietro fu Domenibo' di Ipplis' ha 
fissato li giorni 5, 12" novembre 6 3 ili- 
cembre dallo ore* 10 ant. Alle 2 pom. 
per la tenuta nei* locali del sto ‘ùfficio 
«del triplice esperimento d’ asta per la 
vendita : della parte delle realità ‘in se- 
gnito descritte colle norme del seguente 

Capitolato d’ asta,. 

4. Al primo ed al secondo esperimenta, 
il fondo non vesrà. d liberato al:di sotto 
del valore censuario, cho in ragione di 
100. per 4 della rendita cansuaria di 
aostr. |, 75.53 importa 1. 4631.82 sulla. 
quale cifra e velaro spetta al ‘debitore 
esecutato #6 il valire censuario della 
sesta parte dei beni Oppizaorati importa: 








lo safà a qualanque prezzo an ho ilfe- 
riore al suo vzlor censuario. 

2. Ogni concorrente all'asta dovrà 
‘previamente depositare |’ importo corri- 
spondetite alla metà del sudietto valor 
censuario, cd il eine dovrà sul 
fibtento pzgare tutto.il'prezzo di'ie- 
libera, a*Sconto del ‘quale verrà impu- 
tato 1’ importo del. faito deposito. 

3. Verificato il'‘pagimento del prezzo 
sarà tosto aggulicata la proprietà n'l- 
P'acquitente. è 
- 4.*Sobito dopo avenouta la delibera, 
verrà agli altri contorreati r:stituit» 
1’ importo del depositò rispettivo. 

5. La parle ese:utanto nea: assumo 
alcuna garanzia per la proprietà 6 li- 
bersà dal fondo ssobistato. 

6. Dovrà il delibaratario a tutta di 
loi cura 6 spesa far eseguire in censo 
enire: 1 ‘termine di leggo Ja voltura alla 
propria Ditta" dell’ immobile delibarata» 
gli e resta ag esclusivo di lui-carico il 
pagamento per iptiero della relativa tassa 
dì trasferimento, 

I. Mancaudo il deliberatario all''im- 
mediato pagamanto dol prezzo, perderà 


ì 


versamento «del prezzo di 


0. del' di lei avere } importo. 





 canza df'roipiro, che la rerdpreno incapsc:‘al più ‘leggiero lavoro dunnesco'; Ì' atta riedici 


? 6 chil, fri:36;.12 chi, fr. 05." 


i PADOVA Koberti ; Zanetti; Pianeri e Mauro; Covezzoni, form, PORDENONE Roviglio; far ha 
farm. ROVIGO A. Diogo; 6, Coffugnioli. TREVISO Ellero Riabili 


Udine, 1870, Tipografia Jacob 4'Colmiegio, 








TTI GIUDIZIARI! i 


Grin ei AMI DEAL RL A 


arbitiio 





il fatto deposito, 6 sarà. pi 
della parto esecutinte, tanto: di astrin: 
gerlo oltracciò al pagamento delll..iniero :! 
prezzo di delibera, quanto invecg ilj;ps0-; 
guire una nuova suliasta del fando ;a 
tutto di lui rischio e pericolo in un'solo 
esperimento a qualunque pretzo. * 

8, La parto esoculante restà esonerata: 
dal versamento. del:deposito cauzionald: di 
cui al n. 2, in ogni caso: cicorì. : 
dal. versamento del. prazzo di delibota,;. 
però in questo-.caso fino. alla concorrenza’ | 
del di lei-avere. E irimanendo esta ‘me: 
desima deliberataria, sarà a lei :purovag. | 
giudicata tosto ja proprietà. degli enti 
subastati; dichiarandosi in tal caso rile. 
nuto e girato a saldo, ovvero a sconto 
del di lei avere I’ importo della delibera 
salvo nellà prima este duo ipotesi 

l'effettivo immed pagamento della 
ca eccedenza, 











p. 0.527. 1. 4.38, n. 4015 Zérh, 
dolco-p. 0,74 #.°Bi 0.29; (e 
"Py 0,080 1,1.-0,19, n, 4047 


‘ 
"| 










n. 1493; 







|, dolce, p., 0.48 n. 1; 0,08, 
torio pt. Li 
pi 10:92, 1 





pei.45 ro 1. 1.49, n. 16624P; 


il 088, pe 1488, 
Valore” cohailario ada; 
* "Quota di cui si chic 

La sesta parte sp de 
© Tutestazione censuaria. 












uliini pupilli in ti i 
imadre: usafroituarià ja parte, 


Il presente. si: affigga “in 


Velia 


Lo ‘speso tutte d’ asta compreso, 
quelle d’‘inserzione deli’ E-litto staranno 
- a carico del déliberatario, dA 
Immobili da subastarsi 
Provincia di Udine Distretto di Cividate 
- Comune e mappa di Ipplis 


N. 802 Aratorio perf. 42.60 r. IL 22.97 
Mappa di Leproso. AL 


N. 803 Sasso nudo p.2,— r. |, —— 'D. | 
857 Aratorio p. 2.74 rl. 6.42, n. 233 





isotisca” 
+ Ddide: 
Dalla R. Pretura |» 
Gividale; 49" luglio 1870. 
‘Il R. Pretore: 
SIEVESTRE 0 





i 


‘imediarite ta. deliziosa farina igienica. . , 


LA REVALENTA. ARABICA 
© DU: BARRY DI LONDRÀ — * La 
Guarisca radicsimenta le ‘cattive digealioni (‘tilpapsio,' gadtriti), neuralgie, stitichesza 
emorroidi, glandola, sità, palpitazione, ‘diarrea, ' gonfibzza, chpogiro, sulolamenta. 
acidità, pityita, ei rianssa gd vomiti dopo pasto. dd io gempp di. gravidanza; dolori, 
«gratichi, spusimi ed’infiammaszione di stomaco, doi viscari, ogni disordine lor" 
‘ia mucose: &' bile; ‘indénois, foste. oppressione, asta, catarro, bronchi 
eruzioni, malioconia, deperimento, diabete, renfnstiamo, ‘gottà, ‘febbro, isteria, È 
sengua, idropiaia, atsrilità, flusso; bisaco, i pallidi colori, mancanza di frescherta ‘odeosrgia, 
-6 pose il‘corroboranta pei fanrinili deboli e. per 10 parsona di. ogni età, formando buoni 
asdesza di carni! . 1 a i 3a, 
Economizzà BO volte il ‘suò presso in altri rimsdi, è costa mmo ‘di un cibo 
“  Eiraito di 72,900 guarigioni , na, 
FAST Cora n. 05,184: Prunatto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre .f 
+» +. La pòsso assicurare che da dug-angi usando questa, meravigliosa ‘Aavalenta, .n0 
più aicun:iacomodo della vecchiaia, nd ‘il peso dei misi 84 aunì, s dal i 
ie gambe. diveotarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il'inîo stoma 





























ipiedi ‘anche imighi, é sontomi chiara là mente:-@ fresca la. mi 
D. PiRTRO CASsTRLUI, daccalaurento in teologia, ed sarcipri di Pronetl n 
Pregialissito Sigriore:: è’ Rovine, diel di V.ttorio, di Îo 
n, Dedo imoi.a-questa parta; “mia molli în it to di'avarzita gruridanza anta 
giorvalmueate da feobre, essa m>0. aveva più apoettu; ogni cosi, audit qua by 
panseai parlo Gha gra fidotta fa ‘estrersà deby.ézza da mam. qara pit «Izar4d daliote! 
ifefibre raiaffstta’ aprhe'da Forti dotore di stomaz , 8 soffe vi di nop sttichiaza octiogta 
soccorud ire; fra 07 mat i mA Reign ia L 
RI vai vla'0 Gazselta di Treviso i prod gisi (Msi 410 Regilintà Arabio 
mog'iv'a pre ria. «di: f0 giorsi hi na'fa ‘50, la f bbi>: acdiivà've, acpristà fo 
cor Birsibile gasto, fa ‘ibraa dalla (9 fichizza; «0 si occrpa: volivi ni ma: diab'igo.- 
faccaida domes ica, Qua to ls manifes 0 ® fa <0 i con rastabil) e le sarò grato pars. mp; 
Aggradisca 7 miei cordiali soluti!qual suo servo sa a sto 
regiatissimo Signore, a Trspabf (Sicilia), 18 dpella ‘1 















Da vén avni- mia niollio è stata asaslita--da;nn fortissimo ‘attacco nervoso e;belicno; ‘da, otto 


che non poteva far 


soni poi-da- ne: forte palpito:al ‘cuore, 8. da strsordiraria, gouGezza, tanto che poteva 1: 
ù D s onnie e da continusta’ 


passo nè salire uo solo gradino; più, era tormentata da' dintotna inso: 





ha imai potuto giovarai ora facendo uso della: vostra Hevalenta Arabica in .setta«giorni; spail 


sus gorfiazza, dorma tutte le notti intiore, fa le aua longhe prasaggjato, e posso aasienr Fri glo | 

i gradite, 
pa: DARABHA 
#12 0° 47;505 


io 68 giorni che fa usn della vostra deliziona farina trovasi perfetta mante 
signore, i gensi di vera riconoscenza, del vostro gv: o ‘Rervitore ATAÀR: 
La scatola del eso di 174 di‘chil. fr. 2,50; H2:c! fr. 4.30 L chil, 8;'2 chi 









Barry du Barry, ec Comp. via Provvidenza, Pi A” 
& è via: Oporto, Torino. 
LA' REVALENTA:AL' GIOCCOLATTE 


. IN POLVBRE'BD IN TAVOLETTE sl È 


Da l’appettito,la digestione con buon'sonno,forza dai nervi, dei polmbdi det ‘siatama muticoloso, 
ro tro volte più cha la:carde,fortifica lo stomico,il petto,i netvi e: le carni 


alimento squisito, nutrii 
Pregiatissimo gi . ‘ 

Dopd 20 ‘inni di ‘osti Yufolam pio di qrecchie, B n da 

in letto tatto-l' inverno;' finalmopte! mi liberai da questi martori mercè della vostra merayi 









Poggio (Urnbria), 29 maggio 1809. 





dere nots Ta mia gratitudine, 
ramente sublimi per ‘ristebilire le eainta. 
{on tatta stima mi'segno il vostro. derotissimo 


(Brevettata da S. M. la Regina @° Inghilterra). 





L. 4.50 — per 48 tazzo, L. 8.‘ 
DU BARRY e C.°, 2 Via Oporto, Torino. 


tasze, 


Giacomo Coramessati farmacia a S. Lucia. 

VENETO 3 
BASSANO Luigi Pabris di‘Beldassore. BELLUNO E. Forcel'i: i. FELTRE Nicolo dal 
GNAGO Vateri. MANTOVA F. Dalla Chiara, farm. Reale. OD:5ZO L. Cifotti; L, Die 
NEZIA Ponci, Staneari; Zampironi; Agenzia Costanti 
Cessrè Beggiato. VICENZA Luigi Majo 0; Beliro Vai 





Varaschini. PORTOGRUARÒ A. Matipieri, 
già Zanini; Zane ti. TOLMEZZO Gius. Chiussì, farm. 





COLLA LIQUIDA BIANCA 


di Ed. &audin di Tarigi. 


Questa Colla, scaza odore, è impiegata a freldo per lo porcellans, i vetri, i marmi 4 


il legno, il cartone, la carla, il sughero ecs. 
Essa è indispensabile negli Ufici e nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 


Lire ff alflacon grande 
Cent. 50 » [piccolo 


A UDINE presso Giovanni Rizzardi Fia Manzoni. 








Orto. p. 0.36 r. 1, 4.47, n.03 Def 
bos, 





Casa: colo ti 
nia 10,78; 142048, n, 4438, Zolfo 








Dip. a00 FL 0:72) n. A430:h Piteob | 
et i 


Virzolini ‘Francesco! Pietro, Antoni H 
Valentino, Maria 6 Teresa fratelli e so. 
relle, proprietari q.m. Domenico, i duo 
i tutela di':Ploreîno"lon 
quest’ ‘albo È 
° pietoreo nei ludghi di-metodo e si: in. 
per tro volte nel’ Giornale dill 

. ; not: 


Sgobaro. 


Salutoed onergla restitaite senza mediéitae senta speso 


‘Gonsbniftioe, 
visio d’porertà da E, 
Boca f°. 
maugooli @ Meus 


rdinariy 





o 
50 sani, To mi sento ‘insomma ringiovanito, e pradico, confesso, e anansale 


zaii magia MP 
Sag 


di cronico reumatiamo, da, farmi; sare 
iosa, 
Revalenta.al Cioccolalte. Date » questa mia guarigione quella pabblicità che vi piace, dode reo” 

tento a voi che al vontro delizioso Cioccolafte, dotato di virtù. ve- Mi 


Francgsto BRACONI; ;sindaco ji 


{n Polvere: scatole di fatta Sigillato: par fara 12 azzo, L. 2.50 —» per 21 tazze, L 4,50. per È 
48 tazze, L. 8 — pur 12) tazzo, L 17.30 — lo Tuvolelte: per fore l2 tazze. 2.50 — por 24 È 


DEPOSITI: a Udine presso la Farmacia Reale di A. SMIHIppuxzi, e presso 


i. VERONA Francesco Pasolip'Adribrio Fii.zifhiara 
VITTORIO-CENEDA, L. Marchetti: darmi, 
farmi, È 
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hi, 
ara 
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